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1. Fare ricerca applicata: 
il progetto MAGISTER tra gestione e progettualità
di Riccardo Morri

Premessa

nelle condizioni di poter proporre delle invenzioni in grado di “resistere” 

considerabile per certi versi intrinseca dell’attività di ricerca, intesa sia come 
atto di creazione in sé (dall’esistente o dall’inesistente), sia come capacità 
propria, del singolo e/o molto più spesso del gruppo di ricercatrici e di ri-

Veronesi, 2011).
Fare ricerca applicata, soprattutto nelle Università e negli Enti di Ricerca 

un’invenzione si traduca in innovazione (epistemica, di metodo, di processo 

trovi immediato utilizzo, dimostrando così la sua utilità e, nel migliore dei 

nella ricerca (OECD, 2005).
L’importanza esponenziale assegnata alle diverse attività e fasi di valu-

di utilizzabilità dei prodotti della ricerca.

per una carenza strutturale e cronica di fondi (Montanaro, Torrini, 2014; So-
limine, 2014; Agenzia per la coesione territoriale, 2017), il ricorso a fonti di 

vieppiù trasformata da stato di necessità a condizione di eccellenza (che per 
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-
la valutazione parametrica. La contraddizione principale risiede nella quanti-
tà di risorse (umane e di tempo) che il personale con compiti (e competenze) 
di ricerca e/o formazione deve “distogliere” quindi in attività di fund rising 
e di gestione dei fondi ottenuti, estendendo certamente, sovente da autodi-

riguardo, ma snaturando in parte il proprio ruolo e la propria funzione (in una 
quota che naturalmente muta in base a tante diverse variabili, che possono 
andare dal numero di precarie e precari della ricerca disponibili, non neces-

-
ne gerarchica e/o maggiore anzianità di servizio, può decidere di delegare 

attiva nel contesto in cui si opera).
-

1.
Investire in ricerca comporta assumersi il rischio della confutazione, vale 

a dire il mancato raggiungimento di un obiettivo atteso. Questa condizione 
però non rappresenta un fallimento nel complesso del settore della ricerca in 

-
tivista di progresso come processo di avanzamento lineare della conoscenza, 

-
bilità di un approccio, di un metodo, di una tecnica (di analisi, di rappresenta-

mutatis mutandis, per cui confezionare 
un prodotto della ricerca formalmente perfetto per la valutazione dello stesso 

2015a; Minca, 2018).
Ma come inserire in fase di costruzione del budget e, soprattutto, come 

sostenere in fase di rendicontazione dei fondi spesi la voce “mancato rag-

1

della ricerca e della didattica ha tra i suoi aspetti maggiormente deteriori proprio tale morti-

ridurre la funzione sociale della ricerca all’azione di comunicazione e di divulgazione della 

opportunistici, della deontologia professionale di una ricercatrice e di un ricercatore.
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né tantomeno come denuncia anarchica (o peggio ancora lassista) rispetto 
-

gno di essere rigorosamente irreggimentato e regolato. Ma la contraddizione 
-

ziamento pensata spesso per testare/applicare i risultati della ricerca di base 
-

vamente a integrare, il trasferimento di risorse ordinario proveniente dallo 
Stato (Agenzia per la coesione territoriale, 2017) rappresentando sovente 
l’unica opportunità per alimentare o non interrompere attività di ricerca in 
corso, per dotare laboratori e spazi per la didattica di componenti hardware e 

-
mine, di impiego e di formazione a un esercito di riserva di precarie e precari 
della ricerca in continua crescita. 

A questo macroscopico disallineamento tra progettualità da esprimere, 
criteri di gestione e meccanismi di rendicontazione, si aggiunge il paradosso 
di una macchina giuridica e amministrativa che denuncia l’impossibilità di 
individuare e, soprattutto, realmente perseguire i responsabili di un’eventua-
le gestione “distorta” dei fondi ottenuti, accrescendo in maniera esponen-

piuttosto la preventiva assenza di dolo, assumendo come cifra la presunzione 
di colpevolezza2.

A prescindere da questo contesto, avere l’opportunità di coordinare il 

 – di carattere sociale, rispetto al soggetto che investe fondi pubblici nell’at-
tività di ricerca;

 – collettiva, nei confronti del gruppo che realizza la ricerca e dei diversi 
soggetti che con essa entrano in contatto (dal personale amministrativo ai 
fornitori di beni e servizi, dai collaboratori esterni alla ricerca ai destina-
tari della stessa);

 –
assolvere un ricercatore/docente, in questo caso universitario, nei con-

2 Elemento questo che appesantisce enormemente gli oneri (e le responsabilità) per i 
direttori e i RAD (Responsabile amministrativo delegato) di un Dipartimento universitario, 

termini personali che non sempre trova adeguato riconoscimento (non solo e non tanto in ter-
mini economici). Nel caso di MAGISTER, il RAD del Dipartimento di Scienze documentarie, 

nella conclusione e per la buona riuscita del progetto almeno al pari del personale di ricerca.
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-
timento e corsi di laurea) e delle comunità cui “appartiene” e/o in cui si 
riconosce (Cerreti, 2009; Zanetto, 2009).
Fare ricerca applicata comporta quindi, anche nei casi più virtuosi come 

quello del progetto MAGISTER3, accantonare la propria attività di ricerca 
-

fare ricerca4.

1. Il piano della complessità in MAGISTER

-

come un nodo da sciogliere e/o da interpretare, ma piuttosto assumendola 
come piano cui informare i diversi ragionamenti, le pratiche, le sperimenta-
zioni, le applicazioni.

andata costruendo la proposta progettuale, basata sul rigoroso assunto (a 
prescindere necessariamente dalle convinzioni personali, dalle opportunità 
politiche e/o necessità istituzionali) che fosse realizzabile attivare una con-
creta sinergia e un fertile scambio tra diversi saperi disciplinari intorno alla 
questione ontologica. Il confronto e la collaborazione si sono attivati attorno 
alla possibilità di realizzare uno strumento applicativo che patrimonializzan-
do la complessità territoriale (approccio interdisciplinare) risultasse utile a 

dello stesso territorio (approccio multidisciplinare): il punto cardine su cui 

3 La struttura di supporto messa a disposizione da Lazio Innova per la gestione e la ren-

-

Rossetti.
4 Chi scrive ha negli anni coordinato le attività per la realizzazione di progetti di ricerca 

su fondi europei (PON), nazionali (CNR, MIUR), locali (regionali e comunali) e di ateneo: ciò 
-

renzialità, in maniera direttamente proporzionale all’aumento di complessità, delle procedure 
amministrative, che spostano in maniera squilibrata l’attenzione di tutti i soggetti coinvolti 

-
dicontazione (esattamente come alcuni meccanismi di valutazione della ricerca spostano l’at-
tenzione dalla qualità della ricerca all’omologazione del prodotto della ricerca ai gusti di chi 
giudica e ai canoni formali di chi ha concepito e gestisce la valutazione e le sue procedure).
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un’ontologia, vale a dire enucleare e interrelare gli elementi strutturanti la 

possibili forme di conoscenza (e quindi di rappresentazione) di un territorio 
(Morri, 2016; Morri, Giuva, Leonardi, Poggi, 2017).

L’obiettivo, come ampiamente illustrato e documentato dagli altri con-
tributi presenti in questo volume (in particolare quelli di Antonella Poggi, 

-

di maggior ricchezza e foriero di ulteriori sviluppi delle attività di ricerca 
-

lessico specialistico (Serianni, 2011). La pertinenza e pregnanza di un’onto-

e dalla completezza della sua semantica: se questi due aspetti non si realiz-
-

si tratta, naturalmente, di ingabbiare un’obsoleta descrizione deterministica 

la complessità territoriale, Turri, 1979; Turco, 1988; Casti, 1998; Vallega, 

rappresentare la complessità dell’esistente.
In ciascuno dei tre campi che hanno costituito le strutture aggettanti di 

-

progetto MAGISTER, consentendo la reciproca contaminazione in funzione 
non di una sterile, in quanto occasionale, pratica sincretica, ma del disegno di 
un impianto concettuale – da tradursi poi in strumenti applicativi – attraverso 

algoritmi e la messa a punto dei linguaggi di programmazione, se per l’archi-
-

come dimensione descrittiva ma come categoria spazio-temporale attraverso 
cui modellare, rappresentare e quindi accedere alla conoscenza.

Copyright © 2018 by FrancoAngeli s.r.l., Milano, Italy. ISBN 9788891767639
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Per esempio, se l’associazione tra un luogo e una coppia di coordinate 
assolve in termini geometrico-analitici (informatica) e descrittivi (archivisti-
ci) alla creazione di una relazione formale tra un oggetto e un suo attributo, 

-
nizzazione della conoscenza relativa al luogo, ma perché apre a un universo 
polisemico che moltiplica le possibilità di accesso a una conoscenza non 

ricerca di base e ricerca applicata. Analogamente, per quanto un progetto 
-

scritta, in particolare dal punto di vista temporale, degli ambiti di spesa e 
dell’area di intervento (e/o destinatari), l’attività di ricerca non inizia con il 
progetto né tantomeno si porta avanti solo all’interno di questo.

Il tema della valorizzazione del territorio a partire dalla conservazione e 

soggetto di acquisizione, per uso, per ente e/o luogo di conservazione, per 
 di alcune delle ricercatrici e dei ricercatori che 

-

Roma (Almagià, 1921, 1951; Baldacci, 1969).
Sebbene su base volontaristica fossero stati realizzati degli occasionali 

interventi di recupero di singoli oggetti5, dal 2010, grazie in particolare alla 
-

cupero, restauro, conservazione, catalogazione e valorizzazione di tali fonti: 

-

5 Si deve per esempio alla sensibilità di Cosimo Palagiano e alla disponibilità di Luca Ro-

educato studiose e studiosi più giovani di lui, da Flavia Cristaldi a Cristiano Pesaresi, all’uso 

Copyright © 2018 by FrancoAngeli s.r.l., Milano, Italy. ISBN 9788891767639
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che e l’acquisto di attrezzature necessarie alla conservazione e alla digitaliz-

georeferenziazione e della creazione di un’esposizione virtuale6.
Un percorso di ricerca strutturato, ricostruibile attraverso la serie di pub-

-
puzzo, Maggioli, Morri, 2005; Maggioli, 2011; Leonardi, 2014, 2017; Le-
onardi, D’Agostino 2017) che ha portato a concepire, nel terreno fertile del 

insieme alle colleghe e ai colleghi di altre discipline, il progetto MAGISTER 
(Morri, Giuva, Leonardi, Poggi, 2017).

Come si evince dalla lettura in particolare dei contributi della seconda 

-

-
to all’assetto centripeto imposto da Roma (Paratore et al., 1995; Caroli, Prezioso, 
2016), oggetto di grandi trasformazioni territoriali, “laboratorio” di integrazione e 
ibridazioni culturali e con una radicata tradizione imprenditoriale e industriale (Lan-
dini, 1974; Almagià, 1976). Un milieux territoriale fondamentale per la ricaduta del 
progetto in termini economici e culturali (De Vecchis, 2007) (Morri, Giuva, Leonar-
di, Poggi, 2017, p. 113).

obiettivi anche quello di stimolare l’attivazione di buone pratiche e di processi 
virtuosi a scala locale non solo “a valle”, vale a dire a seguito dello sviluppo 
e dell’utilizzo dell’applicativo, ma anche “a monte”: volendo infatti mettere a 
sistema una gamma estremamente ampia, e soprattutto variegata (per genesi e 

-
terventi di ricognizione, recupero, organizzazione e documentazione, in alcuni 
casi anche al di fuori di contesti già strutturati dal punto di vista archivistico.

Questa linea di azione, organica e non accessoria, ha preso le mosse 

pertinenti l’area di studio (http://www.magister.uniroma1.it/magister/), gra-

6

al seguente indirizzo: http://web2geolab.uniroma1.it/geoimage/#container, curata da Sandra 
Leonardi (Leonardi, D’Agostino, 2017).
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zie anche il previsto acquisto di attrezzature all’uopo dedicate (cfr. il contri-
buto di Monica De Filpo nel presente volume).

Ma ciò che certamente può essere annoverato tra i più importanti risul-
tati del progetto MAGISTER, in termini di permanenza e “utilizzabilità” (il 

-

progetto, non potrà essere contabilizzato nella fase di rendicontazione.
Coerentemente con le attività portate avanti dal 2010 e alla loro inte-

grazione nel progetto MAGISTER, infatti, il Consiglio di Dipartimento di 

22 gennaio 2018, su proposta di chi scrive e grazie al lavoro negli anni por-
tato avanti in sinergia con Marco Maggioli e Sandra Leonardi in particolare7, 

Tale risoluzione, che non rappresenta certo l’approdo del percorso di ricer-

patrimoniale della considerevole quantità di materiale, acquisito e prodotto a 

(Dalla Vedova, 1877)8 -

Roma, sia alla scala nazionale per quanto concerne la riconoscibilità di una co-

-
timazione innanzitutto a livello culturale-sociale e poi educativo-professionale 

9.

7

organica del progetto presentato da Sandra Leonardi nel 2016 in risposta al bando Europe-
an Reserach Grant (ERC) Advanced Grants, con il Dipartimento di Scienze documentarie, 

8 La delibera rappresenta l’indispensabile primo passo per l’avvio dell’iter che consentirà 

aggiornamento e revisione il proprio assetto museale, al quale si accompagna però anche un 
consistente investimento di risorse, che ha portato alla completa ristrutturazione del Museo 
di Scienze della Terra che, rinnovato nella sede e nell’allestimento, dovrebbe inaugurare una 
prima nuova sala il prossimo 19 maggio in occasione della Giornata internazionale dei musei.

9 -

-
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Fig. 2 – Delibera di Dipartimento del 22 gennaio 2018 “Proposta istituzione Museo 

-
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